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   P.I.A.O. 

(PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E                     
ORGANIZZAZIONE 2025 – 2027)  

 

******************* 
 
 

1. PREMESSA 
Il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, introduce per tutte le pubbliche amministrazioni (PP. AA.) il Piano Integrato di 
Attività e di Organizzazione (P.I.A.O.) la cui idea di fondo è superare la molteplicità, e la 
conseguente frammentazione, degli strumenti di programmazione oggi in uso. 

 
Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: a) gli obiettivi 

programmatici e strategici della performance; b) la strategia di gestione del capitale umano e 
di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi 
annuali e pluriennali; c) compatibilmente con le risorse finanziarie gli strumenti e gli obiettivi 
del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne; d) gli strumenti e 
le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 
amministrativa, nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione; e) 
l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia; f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità 
alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultra sessantacinquenni e dei 
cittadini con disabilità; g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di 
genere; atti e provvedimenti da prevedere in base alle dimensioni di ogni singola P. A. e per i 
Comuni in base alla popolazione residente ed al numero dei dipendenti in servizio. 

 
L’art. 6, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che:  
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“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la 
qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le 
pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni 
educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più 
di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 
organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 
190”. 

 
L’art. 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n. 15 stabilisce che:  

“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa 
intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 
amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 
l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti.”. 

 
L’art. 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che:  
“7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui 

all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle 
previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.”.  

 
In data 30 giugno 2022, sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, previa intesa in 

Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Presidente della Repubblica 24/06/2022, n. 81, 
recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 
Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, con cui sono 
definite le modalità e gli adempimenti inerenti i piani da parte delle Pubbliche Amministrazioni 
con più di 50 dipendenti (art. 1, comma 1) e le modalità e gli adempimenti semplificati per 
l’adozione del piano da parte delle Pubbliche Amministrazioni con meno di 50 dipendenti (art. 
1, comma 3). Con lo stesso Decreto si prevede che per le amministrazioni tenute alla 
redazione del PIAO, tutti i richiami ai piani individuati al comma 1 sono da intendersi come 
riferiti alla corrispondente sezione del PIAO ed, inoltre, che all'articolo 169, comma 3-bis, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il terzo periodo è soppresso. 

 
In data 07 settembre 2022, sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 209, è stato 

pubblicato il D.P.C.M. - Dipartimento della Funzione Pubblica, 30 giugno 2022, n. 132, 
inerente il “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione”, ai sensi del D.P.R.  24/06/2022, n. 81. 
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Il Decreto definisce il contenuto del Piano per le PP. AA. e definisce, altresì, le 
modalità semplificate per l'adozione dello stesso, da parte delle pubbliche amministrazioni con 
meno di cinquanta dipendenti, oltre a definire lo schema dello stesso piano. 

 
Pertanto, le finalità dichiarate del P.I.A.O. sono:  

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese.  
 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità 
istituzionali e alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività 
e dei territori.  

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, 
dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla 
collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i 
risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

Il Comune di Accadia ha approvato il P.I.A.O. 2024/2026 con deliberazione della 
Giunta comunale, n. 51 del 024/04/2024, esecutiva ai sensi di legge.  

Il Comune di Accadia, alla data del 31/12/2024 aveva meno di 50 dipendenti, e che, 
pertanto, nella redazione del P.I.A.O. 2025-2027, si tiene conto delle disposizioni di 
semplificazione, di cui all’art. 6 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 
132/2022, per i comuni con meno di cinquanta dipendenti;     

 
Per l’anno 2025, con Decreto del Ministero dell’Interno 24 dicembre 2024 il termine per 

l’approvazione del bilancio di previsione 2025/2027 è stato differito al 28/02/2025. Il 
Presidente dell’A.N.AC., con proprio Decreto del 30 gennaio 2025, ha, tra l’altro, informato 
che rimane invariato il termine del 31 gennaio per l’adozione e la pubblicazione dei PIAO e dei 
PTPCT 2025- 2027 e che, per i soli enti locali, il termine ultimo per l’adozione del PIAO è 
fissato al 30 marzo 2025, a seguito del differimento al 28 febbraio 2025 del termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione 2025/2027 disposto dal decreto del Ministro 
dell’interno del 24 dicembre 2024. 

 
Inoltre, il Comune di Accadia sta procedendo al riaccertamento ordinario dei residui al 

31.12.2023 ai sensi dell'art. 3 comma 4 del D. L.vo n. 118 del 23.06.2011, ai fini della 
redazione del rendiconto di gestione 2024. 

 
Inoltre, il Comune di Accadia: 

1. con deliberazione di Consiglio comunale, n. 26 del 16/10/2020, esecutiva ai sensi di 
legge, ha approvato le linee programmatiche di mandato ai sensi dell’art. 46, comma 
3, del D. L.vo 18/08/2000 n. 267 e del vigente Statuto comunale; 

2. con deliberazione di Consiglio comunale, n. 42 del 23/12/2024, esecutiva ai sensi di 
legge, ha approvato, ai sensi dell’articolo 170, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e in 
conformità a quanto disposto dal principio contabile applicato della programmazione 
all. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011, la nota di aggiornamento al D.U.P.s. - Documento Unico 
di Programmazione Semplificato per il periodo 2025-2027; 
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3. con deliberazione di Consiglio comunale, n. 44 del 23/12/2024, esecutiva ai sensi di 
legge, ha approvato il bilancio di previsione 2025/2027, ai sensi dell’articolo 151 del D. 
L.vo n. 267/2000 e D. L.vo n. 118/2011 e relativi allegati; 

4. con deliberazione di Consiglio comunale n.  7 del 23/05/2024, esecutiva ai sensi di 
legge, è stato approvato il rendiconto della gestione anno 2023; 

5. sta procedendo al riaccertamento ordinario dei residui al 31.12.2023 ai sensi dell'art. 3 
comma 4 del D. L.vo n. 118 del 23.06.2011, ai fini della redazione del rendiconto di 
gestione 2024. 

 
2. RIFERIMENTI NORMATIVI  

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano 
Integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.), che assorbe una serie di piani e programmi 
già previsti dalla normativa. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione 
dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-
2026, ha il compito principale di confermare e fornire, una visione d’insieme sui principali 
strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente, al fine di coordinare le 
diverse azioni contenute nei singoli Piani e/o Programmi.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro 
normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le 
Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e 
trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di 
tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 
nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione il quale definisce le modalità semplificate da parte 
delle Pubbliche Amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 
aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data fissata 
per l’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è, quale termine 
sollecitatorio, 30 giorni dopo l’approvazione del bilancio di previsione. 

Per l’anno 2025, con Decreto del Ministero dell’Interno 24 dicembre 2024 il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione 2025/2027 è stato differito al 28 febbraio 2025.  

Il Presidente dell’A.N.AC., con proprio Decreto del 30 gennaio 2025, ha, tra l’altro, 
informato che, per i soli enti locali, il termine ultimo per l’adozione del PIAO è fissato al 30 
marzo 2025, a seguito del differimento al 28 febbraio 2025 del termine per l’approvazione del 
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bilancio di previsione 2024/2026 disposto dal decreto del Ministro dell’interno del 22 dicembre 
2023. Il termine del 30 marzo 2025 ha comunque natura non perentoria, ma sollecitatoria. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 
giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, 
procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei 
processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente 
decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali 
aree a rischio corruttivo, quelle relative a:  

a) autorizzazione/concessione;  

b) contratti pubblici;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

d) concorsi e prove selettive;  

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, 

ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico.  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 
corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti 
o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o 
modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di 
validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione 
del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), 
b) e c), n. 2.  

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente 
alle attività di cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 
giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione.  

 

3. IL P.I.A.O. 2025/2027 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione – P.I.A.O. è stato, pertanto, introdotto 

dall’art. 6 del decreto-legge 9.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6.08.2021, n. 113, con l’obiettivo di assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 
amministrativa e di migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 
costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 
diritto di accesso.  

A tal fine, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e 
grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti ovvero con modalità semplificate per gli 
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enti con meno di cinquanta dipendenti, adottano il Piano integrato di attività e organizzazione 
nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.  

Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri 
direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il 
necessario collegamento della performance individuale ai risultati della performance 
organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche 
mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai 
processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della 
completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 
competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del 
personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale;  

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei 
fabbisogni di personale, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli 
strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse 
interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni 
disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, 
anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale 
maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere 
ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 
alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità 
agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (A.N.AC.) con il Piano nazionale 
anticorruzione;  

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 
mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la 
pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di 
completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;  

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 
amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini 
con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con 
riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica.  

Ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022, il PIAO assorbe gli 
adempimenti inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni:  
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a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni 
concrete) e 60-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;  

b) articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per 
razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le 
stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio; adempimento che, si ricorda, non si applica più 
agli enti locali, ai sensi del D.L. 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla L. 
19 dicembre 2019, n. 157, che ha disposto con l'art. 57, comma 2, lettera e), che a decorrere 
dall'anno 2020, alle Regioni, agli Enti Locali e ai loro organismi ed enti strumentali cessano di 
applicarsi una serie di disposizioni in materia di contenimento e di riduzione della spesa e di 
obblighi formativi, tra cui, come indicato alla lett. e), l'articolo 2, comma 594, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244; 

c) articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150 (Piano della performance);  

d) articolo 1, commi 5, lettera a), e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 
(Piano di prevenzione della corruzione);  

e) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del 
lavoro agile);  

f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni 
positive).  

Sempre ai sensi del citato D.P.R., è soppresso il terzo periodo dell'articolo 169, 
comma 3-bis, del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, mentre il piano dettagliato degli obiettivi di cui 
all'articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel P.I.A.O. .  

Ai sensi dell’art. 6, comma 6, del citato D.L. n. 80/2021, inoltre, è stato adottato il 
Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze del 30 giugno 2022, n. 132, con il quale sono stati definiti i contenuti del Piano 
integrato di attività e organizzazione, e la struttura e le modalità redazionali, secondo lo 
schema allegato al Decreto medesimo.  

Infine, il Decreto ha disposto, all’art. 11, che negli enti locali il Piano è approvato dalla 
Giunta.  

Il principio che guida la definizione del P.I.A.O. risponde alla volontà di superare la 
molteplicità, e la conseguente frammentazione, degli strumenti di programmazione introdotti in 
diverse fasi dell’evoluzione normativa, e di creare un piano unico di governance.  

In quest’ottica, il presente P.I.A.O. rappresenta una sorta di “testo unico” della 
programmazione dell’Ente.  

Si ricorda che il Comune di Accadia: 

1. con deliberazione di Consiglio comunale, n. 26 del 16/10/2020, esecutiva ai sensi di 
legge, ha approvato le linee programmatiche di mandato ai sensi dell’art. 46, comma 
3, del D. L.vo 18/08/2000 n. 267 e dell’art. 14 del vigente Statuto comunale; 
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2. con deliberazione di Consiglio comunale, n. 42 del 22/03/2024, esecutiva ai sensi di 
legge, ha approvato, ai sensi dell’articolo 170, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e in 
conformità a quanto disposto dal principio contabile applicato della programmazione 
all. 4/1 al D. Lgs. n. 118/2011, la nota di aggiornamento al D.U.P.S. - Documento 
Unico di Programmazione Semplificato per il periodo 2025-2027; 

3. con deliberazione di Consiglio comunale, n. 44 del 23/12/2024, esecutiva ai sensi di 
legge, ha approvato il bilancio di previsione 2025/2027, ai sensi dell’articolo 151 del D. 
L.vo n. 267/2000 e D. L.vo n. 118/2011 e relativi allegati; 

4. sta procedendo al riaccertamento ordinario dei residui al 31.12.2024 ai sensi dell'art. 3 
comma 4 del D. L.vo n. 118 del 23.06.2011; 

5. sta procedendo alla redazione dello schema del rendiconto di gestione 2024. 
 
 

4. PROVVEDIMENTI DEL P.I.A.O. 

Il Comune di Accadia ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di 
pianificazione e programmazione, che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 
indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e 
nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.), sono assorbiti nel Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (P.I.A.O.):  

1. il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2024-2027, 
quale parte del P.I.A.O. 2025/2027 - sezione 2 "valore pubblico, performance e 
anticorruzione" - sottosezione rischi corruttivi e trasparenza”. Legge n. 190/2012, 
approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 6 del 23/01/2023, esecutiva ai 
sensi di legge;  

2. il Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2024-2026, 
facente parte del P.I.A.O. 2024/2026 - sezione 2 "valore pubblico, performance e 
anticorruzione" - sottosezione rischi corruttivi e trasparenza” di cui alla legge n. 
190/2012, quale conferma del precedente Piano 2023-2024, giusta deliberazione della 
Giunta comunale n. 11 del 22/01/2025, esecutiva ai sensi di legge; 

3. il Piano triennale del fabbisogno del personale per l’anno 2025 e per il triennio 
2025/2027 e piano annuale 2025, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 
161 del 29/11/2024, esecutiva ai sensi di legge, quale parte del P.I.A.O. 202452027 - 
sezione 3 "organizzazione e capitale umano" - sottosezione Programmazione Piano 
Triennale dei Fabbisogni di Personale, prevedendo, per l’anno 2024, con il parere 
dell’Organo di revisione dei conti; 

4. il Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità 2025-2027, di 
cui all’art. 58 del D. L.vo n. 198/2006, approvato con deliberazione di Giunta 
comunale n. 136 del 31/10/2024, esecutiva ai sensi di legge;  
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5. il Piano delle procedure da semplificare e reingegnerizzare. Anno 2025, 
approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 21 del 12/02/2025, che qui 
si conferma; 

6. il Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2023-2024, approvato con deliberazione 
di Giunta comunale n. 108 del 23/06/2023, che qui si conferma;  

7. Piano triennale della Formazione del Personale 2023-2024, approvato con 
deliberazione di Giunta comunale n. 146 del 07/11/2024, che qui si conferma. 
 
Inoltre, è stata programmata l’implementazione del sito web istituzionale mediante 

revisione dei contenuti e, pertanto, in attuazione dei principi della legge n. 4/2004, del decreto 
legislativo 106/2018 e del comma 7 dell’articolo 9 del Decreto-Legge n. 179/2012, sono stati 
definiti i seguenti obiettivi di accessibilità compatibili con l’applicazione web dell’AGID: 

  
Di seguito si riporta il P.I.A.O. - Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-

2027.  
 
  

 
 

COMUNE DI ACCADIA (FG) 
  
 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

    
 

N. Ord. 
 

 
Obiettivo 

 
Intervento da realizzare 

 
Tempi di adeguamento 

 
1 Sito Web istituzionale Miglioramento moduli e sezioni 

tematiche presenti sul sito 
 

31/12/2025 

2 Formazione Formazione per aspetti tecnici 
 

31/12/2025 

3 Siti Web tematici Sito web. Interventi su 
documenti, quali pdf di 
documenti ed immagini 

 

31/12/2025 

4 Sito Web istituzionale Sito web. Revisione della 
strutturazione dei contenuti 

 

31/12/2025 
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Comune di Accadia  

Indirizzo: Via Roma, n. 1  

Codice fiscale: 80002990713 

Partita IVA: 00896540713 

Sindaco: Agostino De Paolis 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2023: 10 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 2.273  

Telefono: 0881/981012 

Sito internet:  https://www.comune.accadia.fg.it 

  E-mail:   
 
  PEC: protocollo@pec.comune.accadia.fg.it 
 

 
 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
  

Sottosezione di Valore 
Pubblico   

Programmazione  Deliberazione di Consiglio 
comunale, n. 26 del 16/10/2020, di 
approvazione delle linee 
programmatiche di mandato.  
Documento Unico di 
Programmazione Semplificato 2025-
2027, di cui alla deliberazione di 
Consiglio comunale n. 7 del 
11/03/2024.  
Nota aggiornamento Documento 
2025/2026 di cui alla deliberazione 
di Consiglio comunale n. 42 del 
23/12/2024   
  

Sottosezione di Valore 
Pubblico 

 Bilancio di previsione 2025-2027, 
approvato con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 44 del 
23/12/2024. 
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Sottosezione    di 
Performance 

programmazione  Gli obiettivi assegnati ai singoli 
Settori sono riportati nel presente 
documento. 

Si evidenzia che l’Amministrazione 
comunale ha adottato per l’anno 
2025 un piano degli obiettivi di 
miglioramento che:  

 ha rispecchiato ed è sia 
congruente con gli obiettivi e le 
previsioni inserite nel Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 
2025/2027 che nel Documento 
Unico di Programmazione 
Semplificato 2025-2027.  

 è stato elaborato in condivisione 
con i Responsabili/titolari di 
posizione organizzativa, attuali 
incarichi di Elevata Qualificazione, 
del Comune di Accadia, con 
l’apporto degli stessi sulla base delle 
necessità ed esigenze dei vari 
Settori; 

 ha riportato gli obiettivi 2025 
indicando le fasi operative e la 
partecipazione dei collaboratori di 
ciascun settore, sia per quanto 
concerne gli obiettivi strategici che 
per gli obiettivi di miglioramento e 
mantenimento. 

Inoltre, viene dato atto che il Piano 
degli obiettivi:  

 costituisce una componente del 
processo di valutazione delle 
prestazioni del personale e di 
distribuzione della produttività;  

 riporta le attività gestite a partire 
dal 1° gennaio 2025;  

 viene verificato dal Segretario 
comunale che ne rileva le eventuali 
variazioni condivise, dandone 
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periodicamente atto con proprio 
verbale;  

 viene valutato dal Nucleo di 
Valutazione Monocratico della 
Perfomance ai fini della valutazione 
dei funzionari. 

Sottosezione   di  programmazione  
Rischi corruttivi e trasparenza  

 Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e della 
Trasparenza 2023-2025, approvato 
con deliberazione di Giunta 
comunale n. 80 del 09/08/2023, 
esecutiva ai sensi di legge, quale 
parte del P.I.A.O. 2023/2025 - 
sezione 2 "valore pubblico, 
performance e anticorruzione" - 
sottosezione rischi corruttivi e 
trasparenza.  

Con deliberazione della Giunta 
comunale n. 11 del 22/01/2025, è 
stato confermato il Piano Triennale 
per la Prevenzione della Corruzione 
e della Trasparenza 2023-2025, 
anche per l’anno 2025 e triennio 
2025/2027. 

Gli elementi essenziali della 
sottosezione, volti a individuare e a 
contenere rischi corruttivi, sono 
quelli indicati nel Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge 
190/2022 e del D. L.vo n. 33/2013.  

Ciascuna amministrazione pubblica 
adotta un proprio piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza nel rispetto di quanto 
previsto dalla legge 190/2012. Per 
le amministrazioni con meno di 50 
dipendenti l’aggiornamento nel 
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triennio di vigenza della sezione 
avviene in presenza di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative 
intercorse ovvero di aggiornamenti 
o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore 
pubblico. Scaduto il triennio di 
validità, il Piano è modificato sulla 
base delle risultanze dei 
monitoraggi effettuati nel triennio.  

Come previsto dal Piano Nazionale 
Anticorruzione 2022, ancorché il 
Comune di Accadia abbia in 
dotazione organica di personale 
meno di 50 dipendenti, è necessario 
incrementare il monitoraggio della 
sezione anticorruzione e 
trasparenza.  

Secondo l’ANAC, il rafforzamento 
del monitoraggio non comporta un 
onere aggiuntivo bensì, nel 
compensare le semplificazioni 
nell’attività di pianificazione delle 
misure, garantisce effettività e 
sostenibilità al sistema di 
prevenzione. 

Per gli enti con dipendenti da 1 a 15 
(qual è Accadia), il PNA 2022 
prevede un monitoraggio da 
svolgere almeno una volta l’anno, 
selezionando il campione da 
monitorare rispetto ai processi 
individuati in base al principio di 
priorità legato ai rischi oggetto di 
mappatura. Circa l’attuazione delle 
misure di prevenzione della 
corruzione, i Responsabili di Settore 
redigono annualmente, entro il 31 
gennaio dell’anno successivo, il 
relativo report. 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

  
Sottosezione  di  programmazione  
Struttura organizzativa  

Struttura organizzativa in essere, di 
cui alla deliberazione di Giunta 
comunale n. 24 del 21/02/2024. 
La struttura organizzativa del 
Comune si articola in unità di 
macrostruttura e unità di 
microstruttura.  
Le unità di macrostruttura 
coincidono con ambiti organizzativi 
di massimo livello destinatari di 
poteri gestionali, di coordinamento 
ed integrazione, in armonia con le 
scelte strategiche 
dell’amministrazione. Le unità di 
macrostruttura assumono la 
denominazione di Settori e sono 
dirette da Responsabili/titolari di 
posizione organizzativa, attuali 
elevate qualificazioni: raggruppano 
attività, servizi, prodotti omogenei e 
collegati tra loro, per i quali è 
opportuno disporre di un punto di 
riferimento organizzativo che ne 
unifichi e renda sinergici gli indirizzi, 
Le unità di microstruttura sono unità 
organizzative di secondo livello e 
corrispondono a uffici e servizi del 
Comune.  
La struttura si articola nei seguenti 
Settori:  
1. Segreteria AA. GG. – 

Amministrativa;  
2. Contabile – Tributi;  
3. Area Tecnica e Urbanistica;  
4. Polizia Locale.  
Al vertice della struttura si trovano:  
- il Segretario comunale, che svolge 
funzioni di collaborazione e 
consulenza all’interno 
dell’amministrazione, in stretto 
collegamento con gli organi politici, 
al fine di assicurare la correttezza 
dell’attività amministrativa dell’ente 
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sotto il profilo della conformità 
all’ordinamento giuridico.  
In particolare:  
a) sovrintende allo svolgimento delle 
funzioni dei dirigenti/responsabili e 
ne coordina l'attività; 
b) svolge compiti di collaborazione e 
funzioni di consulenza 
giuridico/amministrativa nei confronti 
degli organi di governo dell’Ente e 
delle strutture organizzative, in 
ordine alla conformità dell’azione 
amministrativa, alle leggi, allo 
Statuto comunale ed ai regolamenti;  
c) partecipa con funzioni consultive, 
referenti e di assistenza, alle riunioni 
del Consiglio comunale e della 
Giunta comunale e ne cura la 
verbalizzazione;  
d) roga i contratti nei quali l’Ente è 
parte e autentica scritture private ed 
atti unilaterali nell’interesse dell’Ente;  
e) dirige gli Uffici di staff di sua 
competenza e esercita ogni altra 
funzione attribuitagli dallo Statuto 
comunale o dai Regolamenti o 
conferitagli dal Sindaco ai sensi 
dell’art. 97.  
Le Posizioni/Elevate Qualificazioni 
organizzative: ad esse è affidata la 
responsabilità di attuazione delle 
finalità istituzionali e di erogazione 
dei servizi, di supervisione e 
gestione dei processi operativi, di 
realizzazione concreta delle 
decisioni e degli indirizzi formulati 
dagli organi di governo nell’ambito 
delle competenze assegnate. 
L’Organigramma del Comune è 
consultabile sul sito istituzionale del 
Comune.  

Sottosezione  di  programmazione. P.O.L.A. -   
Piano Organizzazione del Lavoro Agile  

L’art. 14 della Legge 7 agosto 2015, 
n. 124, recante: “Deleghe al Governo 
in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”, 
cosiddetta riforma Madia, recante 
“Promozione della conciliazione dei 
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tempi di vita e di lavoro nelle 
amministrazioni pubbliche”,  ha 
previsto che “le amministrazioni 
pubbliche, nei limiti delle risorse di 
bilancio disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, 
adottano misure organizzative volte a 
fissare obiettivi annuali per 
l’attuazione del telelavoro e per la 
sperimentazione, anche al fine di 
tutelare le cure parentali, di nuove 
modalità spazio-temporali di 
svolgimento della prestazione 
lavorativa che permettano, entro tre 
anni, ad almeno il 10 per cento dei 
dipendenti, ove lo richiedano, di 
avvalersi di tali modalità, garantendo 
che i dipendenti che se ne avvalgono 
non subiscano penalizzazioni ai fini 
del riconoscimento di professionalità 
e della progressione di carriera”. 
Le disposizioni riguardanti il lavoro 
agile nella Pubblica 
Amministrazione (Legge 7 agosto 
2015, n.124; Legge 22 maggio 
2017, n.81; Direttiva n. 3/2017 del 
Dipartimento della Funzione 
pubblica – recante le linee guida sul 
lavoro agile nella PA) così come 
quelle sul telelavoro, sono rimaste 
per lungo tempo sostanzialmente 
inattuate o poco apprezzate nella 
quasi totalità degli enti locali. 
 Il decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, “Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e 
all'economia, nonché di politiche 
sociali connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, 
convertito con modificazioni con 
Legge 17 luglio 2020 n. 77, ha 
disposto all'art. 263 comma 4-bis 
che “Entro il 31 gennaio di ciascun 
anno, le amministrazioni pubbliche 
redigono, sentite le organizzazioni 
sindacali, il Piano organizzativo del 
lavoro agile (POLA), quale sezione 
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del documento di cui all'articolo 10, 
comma 1,lettera a), del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 
Il POLA individua le modalità' 
attuative del lavoro agile…. e 
definisce, altresì', le misure 
organizzative, i requisiti tecnologici, 
i percorsi formativi del personale, 
anche dirigenziale, e gli strumenti di 
rilevazione e di verifica periodica 
dei risultati conseguiti, anche in 
termini di miglioramento 
dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'azione amministrativa, della 
digitalizzazione dei processi, 
nonché' della qualità' dei servizi 
erogati, anche coinvolgendo i 
cittadini, sia individualmente, sia 
nelle loro forme associative.”. 
Il D.P.C.M. del 23 settembre 2021 
ha previsto che nelle 
amministrazioni pubbliche, a partire 
dal 15 ottobre 2021, la modalità 
ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa sia quella in 
presenza. 
L’articolo 1 il Decreto Ministeriale 8 
ottobre 2021 della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Dipartimento 
della Funzione Pubblica, recante 
"Modalità organizzative per il rientro 
in presenza dei lavoratori delle 
pubbliche amministrazioni", ha 
disciplinato le modalità di ricorso al 
lavoro agile applicabili “nelle more 
della definizione degli istituti del 
rapporto di lavoro connessi al 
lavoro agile da parte della 
contrattazione collettiva e della 
definizione delle modalità e degli 
obiettivi del lavoro agile da definirsi 
[...] nell’ambito del Piano integrato 
di attività e organizzazione (PIAO)”, 
prescrivendo specifiche 
condizionalità e prevedendo la 
sottoscrizione di accordi individuali. 
Il P.O.L.A., ai sensi del Decreto 
Legge 19 maggio 2020 n. 34, 
convertito con modificazioni nella 
Legge 17 luglio 2020 n.77, 
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individua le modalità attuative e 
organizzative del lavoro agile, 
stabilendo che i dipendenti che 
svolgano attività “smartabili” possa 
avvalersene, garantendo che gli 
stessi non subiscano penalizzazioni 
ai fini del riconoscimento di 
professionalità e della progressione 
di carriera. 
In data 16 dicembre 2021 è stato 
approvato in sede di Conferenza 
unificata lo “Schema di Linee guida 
in materia di lavoro agile nelle 
amministrazioni pubbliche, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 6, del 
decreto del Ministero per la 
pubblica amministrazione recante 
modalità organizzative per il rientro 
in presenza dei lavoratori delle 
pubbliche amministrazioni”, che 
indica, tra le altre disposizioni, gli 
elementi essenziali degli accordi 
individuali di accesso al lavoro 
agile. 
È cessato lo stato di emergenza in 
conseguenza del Co.Vi.D. – 19, 
dichiarato con deliberazione del 
Consiglio dei Ministri del 31 
gennaio 2020 e successivamente 
prorogato al 31 marzo 2023. 
Allo stato risulta definita la 
regolamentazione del lavoro agile 
da parte dalla contrattazione 
collettiva relativa al comparto di 
appartenenza dell’amministrazione 
degli enti locali. In particolare il 
Titolo VI - Capo I e Capo II, artt. dal 
63 al 70 del C.C.N.L. – Comparto 
Funzioni Locali del 16/11/2022, 
disciplinano e regolamentano 
l’istituto de quo. 
Nel caso si ritenesse comunque 
necessario disciplinare il lavoro 
agile, quale modalità strutturale, 
organizzata per obiettivi, ai sensi 
dell’articolo 18 della legge n. 
81/2017, nello svolgimento 
dell’attività all’interno dell’Ente, 
orientata a migliorare produttività, 
efficienza ed efficacia dell’azione 
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amministrativa e finalizzata altresì a 
soddisfare esigenze di conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro dei 
dipendenti, si procederà ha 
redigere uno schema del P.O.L.A. – 
Piano Operativo Lavoro Agile, 
composto dal Regolamento per il 
lavoro agile e dal Regolamento per 
il lavoro, nel rispetto delle 
procedure previste.  

Contrattazione decentrata integrativa. 
 

Nell’anno 2023 è stato sottoscritto il 
C.C.D.I. 2023/2025. Nel 2025 
saranno avviate le trattative 
finalizzate alla sottoscrizione del 
nuovo contratto integrativo 
decentrato dei dipendenti 
appartenenti alla categoria. Inoltre 
si provvederà ad approvare un 
nuovo sistema di pesatura del 
personale titolare delle posizioni 
organizzative unitamente 
all’approvazione di un nuovo 
sistema di misurazione della 
performance. 
Obbiettivo dell’Amministrazione è 
quello di creare condizioni ottimali 
per le relazioni sindacali orientate 
alla massima partecipazione, al 
dialogo ed al reciproco rispetto dei 
ruoli e delle competenze, nonché 
alla condivisione degli apporti sia 
della delegazione trattante di parte 
pubblica sia delle organizzazioni 
sindacali, volti a negoziare soluzioni 
il più possibilmente condivise. 
Con i nuovi contratti integrativi ed il 
nuovo sistema di misurazione della 
performance sarà possibile 
valorizzare l’apporto dei singoli 
dipendenti, ed in particolare dei più 
meritevoli, potendo procedere ad 
un incremento degli importi 
individuali relativi alle funzioni di 
responsabilità. 

 
Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei 
Fabbisogni di Personale  

Piano triennale del fabbisogno del 
personale 2025/2027, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 
161 del 29/11/2024, esecutiva ai 
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sensi di legge, unitamente al Piano 
assunzioni 2025, con il parere 
dell’Organo di revisione dei conti. 
Piano delle azioni positive 2025-2027, 
di cui alla deliberazione di Giunta 
comunale n. 136 del 31/10/2024. 
  

 
SEZIONE 4. MONITORAGGIO  

 
Sottosezione Monitoraggio  Il Comune di Accadia ha meno di 50 

dipendenti, per cui tale sezione non è 
ammessa.  
 

 
COMUNE DI ACCADIA (FG) 

Sottosezione Programmazione delle Performance  
OBIETTIVI PIANO PERFORMANCE 

 
 

Gli obiettivi assegnati ai singoli Settori sono di seguito riportati. 

 
 

PREMESSA 
Il D. L.vo 27/10/2009 n. 150, noto come Decreto Brunetta (di seguito Decreto), è attuativo della 
legge 04/03/2009 n. 15, recante “norme in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”. In base all’art. 10, 
comma 1, lett. a), del Decreto, le Amministrazioni Pubbliche individuano ed attuano le priorità 
politiche, le strategie di azione e gli obiettivi programmatici, collegandoli con i contenuti del 
Bilancio, attraverso l’approvazione di un documento denominato “Piano delle performance”. 
Il c. d. Decreto Brunetta riprende, amplia, specifica e puntualizza la normativa precedente in 
materia di valutazione del personale, legando il c.d. “salario accessorio” al raggiungimento 
degli obiettivi stabiliti in sede di programmazione economico-finanziaria da parte degli organi di 
direzione politica.  
Nell’ambito del processo di riforma della Pubblica Amministrazione, con il decreto legislativo 27 
ottobre 2009 n. 150 è stato, pertanto, delineato il quadro normativo degli interventi volti a 
promuovere l’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico, dell’efficienza e della 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni. 
L’art. 3, comma 1, del Decreto, come parzialmente innovato dal D. L.vo n. 74/2017, attuativo 
della c.d. Riforma Madia di cui alla legge n.  124/2015, ha dettato i principi generali posti alla 
base della governance del servizio pubblico: misurazione e valutazione della performance di 
ogni struttura e del personale finalizzata al miglioramento della qualità dei servizi erogati e alla 
crescita delle competenze professionali. La valorizzazione del merito e l'erogazione premi di 
risultato in un quadro di pari opportunità, trasparenza delle risorse e dei risultati sono alla base 
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del sistema di misurazione e valutazione della performance di ogni struttura e del personale, 
sviluppato entro la configurazione del ciclo della performance di cui all'art. 4 del Decreto n. 
150/2009 come modificato e integrato dal citato D. L.vo n. 74/2017. 
Il decreto introduce due documenti: 

 in chiave programmatoria, il piano della performance, da adottare annualmente, in 
coerenza con i contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria. Il piano 
esplicita gli obiettivi per la misurazione e la valutazione della performance 
dell'Amministrazione, nonchè gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ovvero ai 
responsabili/titolari di P.O., attuali Elevate Qualificazioni ed i relativi indicatori, nel 
quadro delle risorse disponibili; 

 in fase di rendicontazione, la relazione sulla performance, che evidenzia, a consuntivo, i 
risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto agli obiettivi programmati ed alle 
risorse impiegate. 

Il Piano delle Performance è, quindi, un documento di programmazione con cui si individuano 
gli indirizzi e gli obiettivi strategici; si definiscono gli indicatori per la misurazione e la 
valutazione della prestazione, sia dei Responsabili che dei dipendenti; è il documento per 
misurare e valutare la performance organizzativa ed individuale. 
Il Comune di Accadia, con deliberazione di Giunta comunale n. 19, adottata in data 
01/03/2023, esecutiva i sensi di legge, ha approvato il sistema di misurazione e valutazione 
della performance, come da allegato alla stessa deliberazione.  
Nella presente sezione si riporta il piano dettagliato degli obiettivi, compreso, in allegato, il 
Decreto di assegnazione degli obiettivi al Segretario generale per l’anno 2024, ai sensi dell’Art. 
42 C. C. N. L. del 16/05/2001 ed art. 111 del C. C. N. L. del 17/12/2020, Area funzioni locali. 
In sede di rendicontazione con la relazione sulla performance si verificherà il raggiungimento 
degli obiettivi e quindi la rappresentazione della performance raggiunta rispetto a quella 
programmata. 
 
Il Comune  
In base al Titolo V della Costituzione, il Comune assurge al ruolo di interprete primario dei 
bisogni della collettività locale e ad esso le funzioni amministrative sono attribuite, salvo che il 
legislatore intervenga per conferirle ad altro livello di governo (Provincia, Regione o Stato), al 
fine di assicurare l’esercizio unitario, sulla base dei servizi di sussidiarietà, differenziazione e 
adeguatezza.  
L’art. 13 del T.U.E.L., approvato con il D. L.vo n. 267/2000, riconosce al Comune il ruolo di 
interprete primario dei bisogni della collettività locale, di cui rappresenta gli interessi e 
promuove lo sviluppo.  
Le richiamate disposizioni costituzionali e legislative assegnano, quindi, al Comune tutte le 
funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio, con particolare riferimento 
ai settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del 
territorio e dello sviluppo economico. Il Comune svolge il suo specifico ruolo nella gestione del 
territorio, delle risorse economiche locali, dei servizi pubblici e di pubblico interesse. L’attività 
amministrativa del Comune è informata ai principi della partecipazione democratica, 
dell’imparzialità e della trasparenza delle decisioni e dei provvedimenti, della semplificazione 
delle procedure e del decentramento. 
  
Organizzazione dell’Ente 
Il Comune di Accadia si avvale di una organizzazione costituita da risorse con ruoli e funzioni 
diversi, secondo il principio della distinzione tra le funzioni di indirizzo e controllo politico e 
quelle gestionali.  
La macro-struttura dell’ente, che risulta così suddivisa, con l’individuazione dei principali servizi 
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e funzioni assegnate: 
 
I^ Settore: Segreteria – AA. GG.; Protocollo – Servizi deliberativi Giunta e Consiglio, Contratti, 
Servizi Sociali, Pubblica Istruzione, Sport; 
 
II^ Settore: Economico-Finanziario, Fiscalità Locale, Economato, Gestione del Personale; 
U.M.A.; 
 
III^ Settore: Urbanistica, Edilizia Privata, Lavori Pubblici, Manutenzioni, Servizi Cimiteriali 
Ambiente, SUAP per quanto di competenza; 
 
IV^ Settore: Polizia Locale; SUAP per quanto di competenza, Protezione Civile. 
 

PROGRAMMI  
E PROGETTI DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
PREMESSA.  
Ai Responsabili dei Settori organizzativi dell’Ente sono attribuiti tutti i compiti di attuazione degli 
obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo e di pianificazione. Gli stessi, pertanto, 
assumendo specifiche ed esclusive Responsabilità gestionali in ordine al raggiungimento degli 
obiettivi posti in sede di indirizzo, dovranno curare meticolosamente il proprio aggiornamento, 
seguire l'evoluzione di tutte le disposizioni normative riguardanti i settori ai quali sono preposti, 
osservare scrupolosamente il dettato dello statuto e dei vigenti regolamenti comunali. 
I Responsabili dei settori devono improntare la propria attività a criteri di autonomia, funzionalità, 
economicità di gestione, professionalità e responsabilità. Essi sono tenuti a seguire l'iter dei 
procedimenti che fanno loro capo, nel pieno rispetto dei principi dettati dalla legge 07/08/1990, n. 
241, come successivamente modificata ed integrata e dello specifico regolamento comunale in 
materia, nonché del D. L.vo 31/03/2003, n. 196 e s. m. e i., in quanto anche Responsabili del 
trattamento dei dati personali. 
Ciascun Settore, nella persona del Responsabile o di altro dipendente dallo stesso 
eventualmente nominato formalmente, deve evadere le richieste di accesso e rilascio copia e 
qualsivoglia istanza riconducibili a materie di competenza del Settore stesso. 
I Responsabili dei Settori sono competenti, a norma del combinato disposto di cui agli artt. 107 e 
109 del D. L.vo n. 267/2000, ad adottare gli atti decisori e quelli finanziari facenti loro capo, 
formalizzandoli nelle “determinazioni” o altri provvedimenti. 
In merito all'attività di gestione finanziaria, si evidenzia che la stessa coinvolgerà non solo le fasi 
di spesa dell'impegno e della liquidazione, ma, come richiede il T.U.E.L., anche la fase di entrata 
dell'accertamento. Ogni Responsabile di settore sarà tenuto a rinnovare periodicamente, con 
l'osservanza della normativa vigente, le richieste di finanziamento o di contribuzione agli altri enti 
pubblici e ad accertare, con formale comunicazione dell'accertamento al Responsabile del 
settore economico-finanziario, tutte le entrate riferite al settore specifico cui è preposto. L'attività 
di gestione finanziaria, per quanto riguarda la spesa, comprende, in particolare, le procedure di 
impegno e di liquidazione delle spese che ogni Responsabile di settore deve porre in essere. 
Il Responsabile del servizio economico-finanziario è chiamato a verificare, senza soluzione di 
continuità, l'andamento della gestione finanziaria, a proporre ogni eventuale operazione utile e 
necessaria ad assicurare il permanere dell'equilibrio ed a segnalare eventuali situazioni — non 
compensabili con maggiori entrate o minori spese — tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio, ai 
sensi dell'art. 153, comma 6, del D. L.vo n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni. 
I Responsabili dei settori sono tenuti a segnalare al Responsabile del settore economico-
finanziario ed a proporre alla Giunta comunale l'aumento delle dotazioni assegnate, rivelatesi 
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insufficienti per sopravvenute esigenze successive alla adozione degli atti di programmazione. 
 

Collegamento degli obiettivi e delle misure del piano triennale per la prevenzione della 
corruzione (P.T.P.C.) e del programma triennale per la trasparenza e integrità e 

l’integrità con il ciclo della performance. 
 
Le attività previste e pianificate per la prevenzione della corruzione rientrano nella 
programmazione strategica operativa dell'Amministrazione. Pertanto, gli obiettivi contenuti 
nel P.T.P.C., e nell’allegato Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità, sono da 
considerarsi obiettivi di performance e sono oggetto di valutazione da parte del N.d.V.. 

 
Indirizzi generali di programmazione 
Nella programmazione complessiva delle attività si dovrà tenere conto, inoltre, dei seguenti 
indirizzi generali: 
 rispettare i limiti di spesa imposti dalle leggi finanziarie nel rispetto dell’autonomia 

organizzativa e gestionale dell’ente, sanciti dalla Costituzione (artt. 117 e 119); 
 procedere al recupero di sacche di elusione ed evasione dei tributi comunali; 
 perseguire migliori livelli di sostenibilità dell’indebitamento; 
 realizzare gli investimenti necessari allo sviluppo della città, nei limiti delle risorse finanziarie 

disponibili; 
 ricercare nuove risorse regionali, statali e comunitarie aggiuntive a quelle ordinarie 

provenienti dai trasferimenti iscritti in bilancio attraverso la redazione di progetti specifici in 
coerenza con gli obiettivi europei e regionali; 

 proseguire nella politica di aziendalizzazione e modernizzazione dell’apparato comunale, 
anche attraverso la lotta agli sprechi e alle inefficienze. 

 
COMPETENZE DI CARATTERE GENERALE. 

 
Segretario comunale/responsabile per la prevenzione della corruzione. 
Al Segretario comunale spettano tutte le funzioni già attribuite dalla legge, dai regolamenti, 
dallo Statuto e dagli atti di organizzazione, unitamente al compito di coordinare l'attività di tutti i 
settori, con poteri di emanare circolari, direttive e qualsivoglia atto diretto a conoscere l'attività dei 
Responsabili di settore o segnalare disfunzioni ed anomalie nella gestione degli stessi 
Responsabili. 
Il Segretario è tenuto ad esercitare l'attività di controllo amministrativo, come previsto dal 
vigente regolamento comunale. 
Il Segretario, avvalendosi del supporto dell'ufficio personale e del Responsabile del settore 
economico-finanziario, cura le relazioni sindacali con riferimento alla contrattazione decentrata, 
alla programmazione del fabbisogno di personale, ai regolamenti di organizzazione, agli atti 
generali ed ai criteri generali riferiti alla organizzazione e gestione del personale. Le relazioni 
sindacali attinenti materie e questioni di dimensione settoriale sono curate direttamente dai 
competenti Responsabili di settore. 
Il Segretario può gestire direttamente, con poteri di spesa alcuni progetti speciali o assumere 
competenze specifiche, previa adozione di appositi e specifici atti da parte degli organi 
competenti e nel rispetto del vigente C.C.N.L. del 17/12/2020, per la parte relativa ai segretari 
comunali e provinciali. 
Il Segretario comunale svolge le funzioni di ufficiale rogante, secondo il vigente ordinamento. 

 
Competenze dei Settori. 
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Di seguito sono indicati, anche sulla base degli eventuali “progetti lavoro” esistenti, gli obiettivi 
previsti nei documenti di programmazione comunale, distinti per settore. Obiettivo prioritario e 
strategico dell’Ente è il potenziamento e la razionalizzazione dei servizi affidati e svolti, anche 
attraverso la ottimizzazione delle risorse umane e finanziare esistenti, al fine di assicurare 
idonei livelli di efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa e servizi ai cittadini quanto più 
rispondenti ai loro bisogni ed alle loro necessità.  
Per ogni settore sono previsti più obiettivi, con il peso stabilito dalla Giunta comunale ed il 
criterio di misurazione per la verifica del raggiungimento dell’obiettivo. La somma dei vari pesi 
assegnati ai singoli obiettivi è pari a 100.  
L’importo assegnato e liquidabile mediante la metodologia di valutazione dei risultati e della 
prestazione, per i dipendenti non titolari di P. O., è quello stabilito in sede di delegazione 
trattante e, specificatamente, l’importo complessivamente assegnato per la performance 
ripartito tra i vari settori in base e proporzionalmente al numero dei dipendenti assegnati agli 
stessi settori. Per l’indennità di risultato dei dipendenti titolari di P. O. si applicano le specifiche 
disposizioni in materia. 
 

OBIETTIVI DI GESTIONE ASSEGNATI 
 

Settore Segreteria - affari generali. 
Il settore comprende i servizi: Affari Generali, Protocollo, Servizi deliberativi Giunta e Consiglio, 
Servizi Sociali, Pubblica Istruzione, Sport. 

 
Personale assegnato: quello in dotazione al settore  
Risorse finanziarie assegnate: quelle previste nel bilancio. 
Risorse strumentali assegnate: quelle in dotazione al settore. 
 

Al Responsabile del Settore spetta la direzione del personale addetto, compresa la 
ripartizione dei compiti, l'individuazione dei responsabili dei procedimenti e in generale il 
potere di organizzazione di cui all’art. 5, comma 2, del D. L.vo 30/03/2001, n. 165. 

 
Il Responsabile del settore adotta ogni atto gestionale relativo ai compiti affidati e per il 
conseguimento degli obiettivi indicati nel bilancio, nel D.U.P.S. e nel presente atto, nei limiti 
dei rispettivi stanziamenti e con il rispetto dei criteri e priorità indicati, oltre ad eventuali altri 
criteri di dettaglio che potranno essere di volta in volta indicati. 
 
Obiettivi di gestione assegnati al settore. 
Obiettivo n. 1.  Completamento ricognizione/verifica degli atti pubblicati all’Albo pretorio, al 
fine della conseguente bonifica, oltre all’implementazione della Sezione “Amministrazione 
Trasparente – Provvedimenti”, come previsto dal D. L.vo n. 33/2013, D. L.vo n. 97/2016, 
provvedimenti Garante Privacy e Deliberazioni A.N.AC., nonché adeguamento del sito 
istituzionale alle linee Guida dell’AGID. Peso attribuito: 30%. Criterio di misurazione: l'avvenuta 
realizzazione dell'obiettivo entro il 31.12.2025. 
 
Obiettivo n. 2. Adempimenti in ordine alla realizzazione del contributo regionale zeroseianni e 
coordinamento pedagogico; adempimenti conseguenti al Piano per il diritto allo studio 
regionale, oltre alla collaborazione nella gestione e realizzazione degli interventi garantiti dal 
Piano Sociale di Zona. Il Settore dovrà curare i rapporti con il Comune capofila, il 
coordinamento istituzionale, l'ufficio di piano, attuando le decisioni concordate a livello di 
Ambito. Peso attribuito: 25%. Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell'obiettivo 
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entro il 31.12.2025. 
 
Obiettivo n. 3. Attivazione del nuovo software gestionale per la redazione e registrazioni 
contratti stipulati in forma pubblica amministrativa e relativa archiviazione oltre al 
completamento del passaggio dal precedente software gestionale atti amministrativi/protocollo, 
ecc. al nuovo software gestionale, compresa la sistemazione del nuovo sito istituzionale. Peso 
attribuito: 20%. Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell’obiettivo entro il 
31.12.2025. 
 
Obiettivo n. 4.  Collaborazione con il Segretario nella gestione degli atti in materia di 
trasparenza ed anticorruzione e, particolarmente, nell’attuazione degli stessi. Per tali 
adempimenti è previsto un obiettivo trasversale nel presente Piano. Peso attribuito: 25%. 
Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 31.12.2025. 
 
Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi è utilizzato tutto il personale assegnato al settore. 
Tanto in considerazione che le attività sono tra loro collegate; qualificano il settore; i dipendenti 
svolgono funzioni plurime e sono impiegati, in base alle esigenze e necessità, anche per 
servizi diversi da quelli singolarmente assegnati. 
 
Settore Economico-Finanziario - Tributi.  
Il settore comprende i servizi: Economico-Finanziario, Fiscalità Locale, Economato, Gestione 
del Personale. 
 

Personale assegnato: quello in dotazione al settore. 
Risorse finanziarie assegnate: quelle previste nel bilancio. 
Risorse strumentali assegnate: quelle in dotazione al settore. 
 

Al Responsabile del Settore spetta la direzione del personale addetto, compresa la 
ripartizione dei compiti, l'individuazione dei responsabili dei procedimenti e in generale il 
potere di organizzazione di cui all'art. 5, comma 2, del D. L.vo 30/03/2001, n. 165. 

 
Il Responsabile del settore adotta ogni atto gestionale relativo ai compiti affidati e per il 
conseguimento degli obiettivi indicati nel bilancio, nel D.U.P. e nel presente atto, nei limiti dei 
rispettivi stanziamenti e con il rispetto dei criteri e priorità indicati, oltre ad eventuali altri criteri 
di dettaglio che potranno essere di volta in volta indicati. 

 
Obiettivi di gestione assegnati al Settore. 
Obiettivo n. 1.  Il Responsabile dovrà costantemente monitorare e vigilare sul rispetto degli 
equilibri di bilancio. 
L’obiettivo riguarda la gestione finanziaria dell'ente con particolare riferimento a tutte le fasi 
di entrata e di spesa ed all’applicazione del D. L.vo n. 118/2011 (c.d. bilancio armonizzato). 
Riguarda, inoltre, il servizio di tesoreria, i controlli interni e esterni sulla gestione ed i rapporti 
con la Corte dei conti. La finalità è quella di perseguire la corretta gestione finanziaria delle 
entrate e della spesa. Particolare attenzione ed impegno dovranno essere dedicati, con la 
collaborazione dei Responsabili dei settori competenti per materia, all'accertamento dei 
residui attivi e passivi ed alla vigilanza dell'andamento della gestione nel rispetto dei vincoli 
vigenti. Verifica delle fatture presenti nella Piattaforma dei Crediti Commerciali, per la 
quantificazione del Fondo di garanzia debiti commerciali (articolo 1, commi 859 e seguenti 
della legge n. 145 del 2018). Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, ai sensi 
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dell’art. 228, comma 3, del D. Lgs. n. 267 2000. 
Sono da garantire tutti gli adempimenti fiscali e vari connessi alla gestione finanziaria. 
Il Responsabile del settore, ai sensi dell'art. 9, del Decreto-Legge n. 78/2009, come 
convertito in legge 03.08.2009, n. 102, deve adottare misure organizzative volte a garantire 
la tempestività dei pagamenti connessi a somministrazioni, forniture e appalti, evitando la 
formazione di debiti pregressi. 
Molta attenzione dovrà, inoltre, essere dedicata alla gestione del servizio di tesoreria 
attivando l'interscambio dei dati e della documentazione di gestione del servizio. 
Il settore provvede alla predisposizione e notificazione nei termini di legge (prima dello 
spirare del semestre precedente) al tesoriere delle delibere di quantificazione delle somme 
sottratte al pignoramento da parte di terzi. Peso attribuito: 30%. Criterio di misurazione: 
l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 31.12.2025. 
 
Obiettivo n. 2.  L’obiettivo riguarda l’attività di monitoraggio della contrattazione decentrata, 
spettando al settore la costituzione del fondo di salario accessorio, la trasmissione di specifiche 
informazioni sulla contrattazione decentrata sia in sede di compilazione del conto annuale e 
relazione allegata, sia di informazione alla Corte dei Conti. Peso attribuito: 20%. Criterio di 
misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 31.12.2025. 
 
Obiettivo n. 3.  Predisposizione atti ed adempimenti per nuovo affidamento attività supporto e 
gestione dei tributi comunali, anche sulla base del nuovo regolamento comunale approvato a 
seguito delle modifiche dello Statuto del contribuente. Peso attribuito: 25%. Criterio di 
misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 31.12.2025. 
 
Obiettivo n. 4.  Collaborazione con il Segretario nella gestione degli atti in materia di 
trasparenza ed anticorruzione e, particolarmente, nell’attuazione degli stessi. Per tali 
adempimenti è previsto un obiettivo trasversale nel presente Piano. Peso attribuito: 25%. 
Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 31.12.2025. 
 
Settore III^ Lavori Pubblici - Urbanistica 
Il III^ settore comprende i servizi: Lavori Pubblici, Manutenzioni, Servizi Cimiteriali, Ambiente, 
Urbanistica, SUAP, Edilizia Privata ERP. 
 

Personale assegnato: quello in dotazione al settore. 
Risorse finanziarie assegnate: quelle previste nel bilancio. 
Risorse strumentali assegnate: quelle in dotazione al settore. 
 

Al Responsabile del Settore spetta la direzione del personale addetto, compresa la 
ripartizione dei compiti, l'individuazione dei responsabili dei procedimenti e in generale il 
potere di organizzazione di cui all’art. 5, comma 2, del D. L.vo 30/03/2001, n. 165. 

 
Il Responsabile del settore adotta ogni atto gestionale relativo ai compiti affidati e per il 
conseguimento degli obiettivi indicati nel bilancio, nel D.U.P.S. e nel presente atto, nei limiti 
dei rispettivi stanziamenti e con il rispetto dei criteri e priorità indicati, oltre ad eventuali altri 
criteri di dettaglio che potranno essere di volta in volta indicati. 

 
Obiettivi di gestione assegnati al Settore. 
Obiettivo n. 1.  Le finalità dell’obiettivo sono connesse alla gestione servizio igiene 
ambientale e rapporti con la ditta affidataria per quanto di competenza, al fine di mantenere il 

      REG. INT. N. PRGC-32-2025



 

 

 

COMUNE D I  ACCADIA  
PROVINCIA DI FOGGIA 

29 

livello del servizio affidato ed incrementare il livello di raccolta differenziata, per arrivare ad un 
incremento di almeno il 3% in più rispetto all’anno 2024. Peso attribuito: 30%. Criterio di 
misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 31.12.2025. 
 
Obiettivo n. 2.  Predisposizione atti ed adempimenti per partecipazione avviso pubblico della 
Regione Puglia per finanziamento piste ciclabili. Peso attribuito: 20%. Criterio di misurazione: 
l’avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 31.12.2025. 
 
Obiettivo n. 3.  Affidamento servizio lampade votive cimitero comunale. Peso attribuito: 25%. 
Criterio di misurazione: l’avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 31.12.2025. 
 
Obiettivo n. 4 Collaborazione con il Segretario nella gestione degli atti in materia di 
trasparenza ed anticorruzione e, particolarmente, nell’attuazione degli stessi. Per tali 
adempimenti è previsto un obiettivo trasversale nel presente Piano. Peso attribuito: 25%. 
Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 31.12.2025. 
 
Settore Polizia Locale. 
Il IV^ settore comprende i servizi: Polizia Locale; SUAP, Protezione Civile 

 
Personale assegnato: quello in dotazione al settore. 
Risorse finanziarie assegnate: quelle previste nel bilancio. 
Risorse strumentali assegnate: quelle in dotazione al settore. 
 

Al Responsabile del Settore spetta la direzione del personale addetto, compresa la 
ripartizione dei compiti, l'individuazione dei responsabili dei procedimenti e in generale il 
potere di organizzazione di cui all’art. 5, comma 2, del D. L.vo 30/03/2001, n. 165. 

 
Il Responsabile del settore adotta ogni atto gestionale relativo ai compiti affidati e per il 
conseguimento degli obiettivi indicati nel bilancio, nel D.U.P.S. e nel presente atto, nei limiti 
dei rispettivi stanziamenti e con il rispetto dei criteri e priorità indicati, oltre ad eventuali altri 
criteri di dettaglio che potranno essere di volta in volta indicati. 

 
Obiettivi di gestione assegnati al Settore. 
Obiettivo n. 1.  Le finalità dell’obiettivo sono connesse alla presenza di agenti in occasione 
dell’orario di entrata ed uscita degli alunni frequentanti la scuola dell’obbligo, al fine di 
garantire il traffico veicolare e pedonale in sicurezza. Peso attribuito: 25%. Criterio di 
misurazione: l’avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 31.12.2025. 
 

Obiettivo n. 2.  Ricognizione loculi e lampade votive presso civico cimitero, per realizzazione 
banca dati lampade votive. Peso attribuito: 25%. Criterio di misurazione: l’avvenuta 
realizzazione dell'obiettivo entro il 31.12.2025. 
 
Obiettivo n. 3.  Potenziamento della rete ed impianto videosorveglianza, per il controllo del 
territorio, soprattutto nel centro urbano. Peso attribuito: 25%. Criterio di misurazione: la 
verifica sarà effettuata sulla base di apposita e specifica relazione da parte del responsabile 
di Settore. Verifica avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 31.12.2025. 
 
Obiettivo n. 4.  Collaborazione con il Segretario nella gestione degli atti in materia di 
trasparenza ed anticorruzione e, particolarmente, nell’attuazione degli stessi. Per tali 
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adempimenti è previsto un obiettivo trasversale nel presente Piano. Peso attribuito: 25%. 
Criterio di misurazione: l'avvenuta realizzazione dell'obiettivo entro il 31.12.2025. 
 
INDIRIZZI DI MIGLIORAMENTO. 
Con riferimento al periodo in questione vengono, inoltre, individuati alcuni indirizzi generali, che 
costituiscono obiettivi di miglioramento trasversali che devono essere perseguiti da tutti i 
dipendenti comunali, quali modalità operative da osservare.   
Gli indirizzi che riguardano la semplificazione e miglioramento dei rapporti con i cittadini; il 
miglioramento dell’informazione e comunicazione con i cittadini con sempre più ampia 
attuazione dei principi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni; la diffusione 
nell’organizzazione del principio di legalità mediante l’attuazione del piano anticorruzione e del 
codice di comportamento del personale; la coesione fra strutture attraverso una gestione delle 
relazioni con i colleghi orientata alla condivisione dei valori comuni, alla ottimale realizzazione 
dei servizi dell’Ente e allo scambio delle informazioni strategiche; la collaborazione 
organizzativa nella realizzazione delle attività e dei servizi da conseguire attraverso un’ampia 
flessibilità nel recepire le esigenze degli altri settori/servizi, favorendo lo scambio di flussi di 
informazioni e con una metodologia orientata al risultato finale senza personalizzazioni e 
protagonismi in un’ottica di superamento di logiche settoriali/di ufficio. 
Il grado di raggiungimento totale degli obiettivi di miglioramento trasversali rientrerà fra gli 
indici per la valutazione della performance complessiva del Comune.  
 
RENDICONTAZIONE E TRASPARENZA. 
La rendicontazione annuale sulla performance e sui risultati raggiunti rispetto a quanto 
pianificato, è contenuta nel Referto di cui all’art. 198 bis del D. L.vo n. 267/2000. Il rapporto, 
per quanto possibile, dovrà essere redatto con linguaggio accessibile, così da essere della più 
ampia diffusione, anche tra i non addetti alla Pubblica Amministrazione. 
Affinché il piano delle performance risulti efficace rispetto agli obiettivi, è necessario che sia 
garantita la massima trasparenza del sistema di misurazione e valutazione. 
In questa logica avvalersi del giudizio e delle critiche da parte dei cittadini e di tutti gli altri 
soggetti interessati costituisce uno stimolo al miglioramento costante dell'azione 
amministrativa. 
 
Il Referto di cui all’art. 198 bis del D. L.vo n. 267/2000, sarà, pertanto, pubblicato sul sito 
internet dell'Ente. 
 

 
 

Per quanto non previsto nel presente Documento, si rinvia agli atti di programmazione 
economico-finanziaria e del personale, con particolare riferimento al D.U.P. Semplificato 
2025/2027 ed al bilancio di previsione 2025/2027. 

 
 

Accadia, febbraio 2025 
 
 

Il Segretario Generale 
Dott. Giuseppe Longo
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